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Dal risultato del 15 giugno indicazioni concrete per una svolta nel modo di governare 

PARTIRE DAI CONTENUTI 
PER DARE ALLA REGIONE 
EFFICIENZA E STABILITA 

Un discorso del compagno Ciofi • Convocato per martedì il comitato regionale del 
PCI • Cautela tattica della DC dopo la grave sortita di Cutrufo • Il socialista Galli 
afferma che occorre un «dialogo fra tutte le componenti popolari e democratiche » 

« Tutti guardano alla DC » 
Con questo «occhiello» II 
Popolo qualificava lori il prò 
prlo titolo d apertura della 
cronaca romana che poneva 
un» domanda « Quali solu 
stoni per la Regione'' » Un 
fondo di verità - forse In 
oonsclo — In quoti «occhici 
lo» probabilmente c e Ohi 
deve decidere Infatti è pro
prio la Democrazia Cristia
na o prende atto del rlsul 
tato del voto che ha segna 
to domenica scorsa la scon 
fitta della linea antiunitaria 
di F&rtfanl e registrato, per 
converso, una netta avanza 
ta della sinistra e del PCI 
oppure continua lungo la ro 
vinosa strada del passato 
assumendosene tut te le re 
•ponsabllità in tut te le as
semblee rappresentative di 
fronte alla popolazione del 
IAZIO e di fronte alla citta 
dinanza romana 

CIOFI Ieri parlando a la 
Borghesiana il compagno 
Paolo Ciofi segretario del 
comitato regionale del PCI 
ha affrontato appunto li te 
ma delle prospettive della 
ragione « Qualsiasi indica
zioni sulla prospettiva — ha 
detto — non può prescindere 
dazia situazione nuova di og 
Di, dal risultato del voto Lo 

spostamento a sinistra è sta 
to nettissimo la vittoria del 
PCI addirittura travolgente 
Ma questa vittoria non è 
soltanto nostra poiché inter 
preta una volontà di cambia 
mento, di pulizia e di rigore 
nella amministrazione della 
cosa pubblica e nel governo 
della regione die appartie 
ne a tutti i ci'tadini onesti e 
laboriosi compresi quelli che 
hanno continuato a votare 
per la DC E di qui che bi 
sogna partire e non dalla 
pretesa di mettere le brache 
di formule stantie ad un con
siglio regionale nel quale il 
PCI è la forza di maggtoran 
za relativa » 

« / cittadini i lavoratori i 
giovani e le donne pretendo 
no di sapere cosa il consi 
gito regionale può e deve /a 
re per affrontare la crisi eco
nomica il dramma della di 
soccupaztone le questioni co 
si gravi della casa e della 
sanità dei trasporti e della 
scuola quali impegni le /or 
ze politiche assumono per la 
moralizzazione e la rtgene 
razione della vita pubblica 
Fcco la necessità e l urgenza 
— ha continuato Clofl — di 
partire non dalle formule 
ma dal contenuti e dai prò 
grammi per determinare su 
di essi attraverso un confron 

Le iniziative del partito nella città e in provincia 

Assemblee e incontri 
sui risultati elettorali 

Positivi passi avanti nella campagna per i 70 mila iscrit
ti - La FGCI ha superato il 100 per cento dei tesserati 

L analisi dei risultati eletto
rali del 15 giugno e delle prò 
•pettive politiche sono anche 
ostgi al editto di una sene di 
assemblee incontri e manifesta 
rioni indette dalle sezioni del 
pirtito e da circoli della FGCI 
Queste ìn/wtivc sono collega 
te alla mobilitazione io atto per 
la campagna straordinaria di 
tesseramento che ha per obietN 
t vo il raggiungimento di 70 
mila scritti al parti'o e alla 
FOCI 

Nel quadro di questa campa 
gna si registrano già risultati 
s gnificativ i Sono 4 920 i gio 
vani e le VAUA/ZC che hanno 
preso 11 tessera della FOCI 
por il 1973 facendo superare il 
100% Di essi ben 1470 sono i 
nuo\ i iscritti 

\l'a data di ieri gli iscritti 
cormlesslvamente al partito e 
alla FGCI ivevano raggiunto 
il numero di 61740 Qui sotto 
p.ibbl chiamo la graduatoria 
pei zone Città — Centro- 2 MB 
ll lTt 'o Est 8 384 10657% 
Nord 4 828 103 80% Ovest 
7 856 10127% Sud 8 519 
10 611 Aziendali- 5 163 104 49 
por certo Totale 37 21! 103 50 
per cento Provine!» — Tivoli 

In sciopero gli addetti 
al computo elettorale 

Non saranno sicuramente 
pronti per la data prevista 
— e cioè il 25 giugno — 1 
risultati definitivi delle eie 
aloni regionali del Lazio, per 
lo «doperò Iniziato ieri dai 
600 dipendenti dell ufficio 
centrale circoscrizionale del 
la Provincia che avevano LI 
compito del conteggio ma 
terlale dei voti 

Ltnterruzione del lavoro 
dipende dal fatto che 11 per 
sonale non ha ancora avuto 
assicurazioni circa 11 com 
penso (28 milioni di lire) 
ohe la giunta regionale ave
va deliberato In un primo 
momento, e che in seguito 
sarebbe stato respinto dal 
commissario di governo 

Martedì riunione 
del comitato 

regionale 
Martedì, «I I* or» ?,M, * 

convocato II Comitato regio 
mie del PCI per proceder* 
all'oumo dal rimiteli eletto
rali. Relatore II compagno 
Paole Cleti, legretarlo regio
nale. Parteciperà alla riunio
ne Il compagno Carlo Cal-
I U H I , dalla Direziona. 

4 Ì00 108 47% Castelli 8 100 
100 90'o Colleferro 4 073 98 90 
per cento Civitavecchia 4 115 
96 59% Totale 19 588 10118% 
Totale generale 56 868 102 69% 

Oggi e domani sono in prò 
gramma le seguenti iniziative 

(OGGI) a Prenotino alle 10 
assemblea aperta con il com 
pagno Lu gì Petroselh della Di 
re/ione e segretario della Fé 
derazione Romina A Flano alle 
18 comizio e festa popolare con 
il compagro Paolo Cloii segre
tario del Comitati Regionale 
A Sant'Angelo alle 20 comi/lo 
con il compagno Parola della 
segreteria della Federazione A 
Capena alle 19 e a Rimo alle 
20 30 comici con Ranalli Con 
sigliere regionale A Trevlgna-
no alle 10 comizio e festa popò 
lare con Borgna Segretario del 
la FGCI romana Ad Artena al 
le 10 30 comizio con il coro-
pagro Bagnato Consigliere re 
«donale A Nettuno alle 10 30 
comizio con il compagno on 
Fioriello del Com tato federa 
le A Pomeila alle 10 comizio 
con Re nn i Consigliere pi ov m 
clalc Ad Albano alle 18 comi 
zio e festa popolale con il com 
pagno Velletri Consigliere r e 
gloriale A Casal Bertone alle 
10 30 festa popolare A Nuova 
Ostia alle 18 comizio e festa 
popotiro in P a/za Gaspam con 
il compagno Frirco Rosi A 

Monteflavlo alle 13 10 e a Ca
stel Madama allt 19 comi/io e 
manifestazione con il compagno 
Mammuccari del Comitato fede 
rale A Sublaco alle 10 30 in lo 
calila e Vignola » e alle 20 in 
località « La Valle » comizi con 
Magni A Sambucl alle 18 30 co 
mino con il compagno Tobia 
dell'i scgietcm della TGCI ro 
mana A Roviano alle 17 co
mi/, o unitario con il compa 
gno Cicchino per il PSI e il 
compagno Mano Marcini del 
la segreteria del Comitato re 
gloriale A Ballegra alle 19 ma 
nifestazione con le si /ioni di 
Roialc e Rocca S Stefano con 
il comoagno Scarpatl dell i 
F G d A San Cesareo alle 18 
manifestazione popolare con la 
compugna Adriana Molinai i 
della Commissione federili, di 
controllo A Segni alle 10 as 
aerobica 

(DOMANI) A Nuova Gor
diani alle 18 30 assemblea cor 
Tullio De Mauro Consiglieie re 
Clonale Alla sezione Ardeallna 
alle 19 30 alt vo con Fredda se 
grctarlo della zona-ovest A TI 
burlino III alle 18 30 assemblea 
con Della Seta Consigliere co 
munale A Testacelo alle 19 
assemblea con Giansiracusa co 
ordinatore regionale della FGCI 
A Campino alle ore 19 assoni 
bica con Ottaviano, segretario 
della zona Castelli 

La «stangata» 
Al Tempo presa coscienza 

che i partiti che ha appog
giato nella campagna eletto
rale hanno ricevuto una so 
tenne «stangata» e che una 
bella fetta dei candidati da 
esso reclamizzati sono stati 
« bocciati » cie»ono auer per-
to il ben dell'intelletto Bu 
qiardl va bene ma arrivare 
a scrivere che t'Unita ha pub 
bhcalo « soltanto ieri » cioè 
venerdì, la notizia che il 
compagno Ferrara aveva ri 
cevuto il maggior numero di 
preferenze e che il numero 
dei voti preferenziali era sta 
(o « epurato » dagli altri con 
ìtidati # veramente il colmo 

Si vede che il giorno prima 

AB i firmatario dell articolo) 
e soci stavano ancora smal 
tendo i postumi della bato 
sta missina e /««/anfana 
Altrimenti si sarebbero oc 
coiti che le pieterenze del 
candidati comunisti sono sta 
te puntualmente pubblicate 
dall'Unita Giovedì Ilo scru 
tinto era avvenuto il giorno 
prima) e che la notizia del 
la « più alta cifra elettorale » 
del compagno Ferrara era 
addirittura nel lommario di 
apertura Tenuto conto del 
l entità della « stangata » 
del 15 giugno occorre tutta
via concedere al Tempo lar 

, ghe attenuanti Avevano per 
so la memoria' 

to che coinvolga I sindacati 
e le forze sociali i comuni e 
le circoscrizioni le mtese 
necessarie e possibili 

«Dopo il voto del is giu
gno appare addirittura grot 
tesco ritenere che si possa 
garantire alla Regione una 
direzione efficiente pulita e 
stabile senza il consenso del 
PCI Per parte nostra non 
poniamo nessuna pregiudi 
ziale che non sia quella del 
lantifascismo e della lotta 
al clientelismo e alla corni 
zione, poiché siamo convinti 
che il voto abbia espresso 
un esigenza inderogabile di 
unità e di concordia di uni 
ta tra le forze di sinistra di 
concordia fra le forze demo 
cratiche e popolari 

«A chi incautamente e fur 
bescamente ha affermato che 
i aomuntsti minacciano le 
Istituzioni e che nella regio 
ne vi t un pericolo di insta 
bilità rispondiamo che II pe 
ricolo sta nel non voler pren 
der atto del risultato del 
voto Non dimentichiamo 
però che la prima garanzia 
di stabilità e di efficienza 
per il consiglio regionale e 
nell applicazione della carta 
statutaria 

« Come st armerà si è 
chiesto il compagno Ciofi -
ali elezione dell ufficio di pre
sidenza e alla composizione 
degli organi del consiglio che 
sono le scadenze più urgen 
ti — prima ancora delle eie 
zioni della giunta - alle 
quali occorre far fronte'' Noi 
comunisti non abbiamo dub 
bl e avanziamo una precisa 
proposta alla composizione 
degli organi del consiglio e 
alla elezione dell ufficio di 
presidenza occorre andare 
attraverso un accordo, un 
patto per l applicazione inte 
graie dello Statuto tra tutti 
t gruppi che hanno approva 
to la carta fondamentale del 
consiglio regionale per dare 
alla Regione organi che ne 
garantiscano la sicurezza de 
mocratlea la stabilita, lei 
ftclenza fondata sulla patte 
apazlone popolare e la prò 
grammazione democratica, e 
tenendo ben fermo che alla 
formazione dell ufficio di 
presidenza e delle commis 
stoni consiliari deve concor
rere con una maggioranza 
(qualunque essa sia) bensì 
l insieme del gruppi democra
tici presenti net consiglio » 

Questa è la posizione del 
comunisti — com>reta, re
sponsabile strettamente col 
legata agli Intercisi della clt 
ta. e della regione — che han 
no convocato il comitato re 
gionale per martedì alle 
9 30 Alla riunione partecipe 
ra il compagno Carlo Galluz 
zi della Dilezione 

DC In casa democristiana 
comunque, dopo la falsa si 
anne ra e l'arroganza del prl 
m i giorni, si sta passando ad 
una fase di maggiore caute 
la /( Popolo continua a ci 
tare la nota dichlara/ionc di 
Cutrufo depurandola tutta 
via se non altro per ragioni 
di pudore tattico del pesan 
te giudizio che 11 segretario 
regionale de ivcvi dato del 
successo comun sta unni pe 
ricolo per le istituzioni »/, e 
cercando invece di nccredl 
tare una visione della DC 
« pronta a recepire le solu 
ztoni tecniche più appro 
priate per una politica di 
servizi sociali » 

Superata la fase della 
« propaganda » sarebbe be 
ne che le forze politiche e 
in primo luogo la DC si oi 
mentassero più concretamen 
te sulle cose sul programmi 
Dil comunisti sono venute 
indicazioni concrete sulla ri 
formi dello Stato e la par 
tecipazionc sullo sviluppo 
dell economia sul servizi so 
clall e sulla promozione del 
la cultura E giunto 11 mo 
mento del confronto serio 
se si ha a cuore il futuro 
della regione 

PSI 
r J I II segre ta 'o del PSI 
Galli da' cinto suo In un 
articolo scritto pei il quoti 
diano del suo partito ha sot 
tolineato come le risposte 
venute dalla DC dopo 11 re 
sponso del'c urn" non « sono 
incoraggianti » Cutrufo con 
tinua 11 compagno Galli 
«sembra non capire conti 
nua a parlare di totalitari 
sino di libertà e si sbraccia 
in consigli al PSI quando il 
problema sarebbe per lui 
quello dt dare consigli al suo 
partito » L Ipotesi centrista 
scilve ancora Galli — è sta 
ta affossata e ora occorre 
« riprendere un rinnovato e 
positivo dialogo fra tutte le 
componenti popolari e de 
mocratiche » 

Il PSI valuterà negli or 
gani del partito « le indica 
zionl che concretamente sca
turiscono da una situazione 
nuova che richiede il supe 
ramento di vecchi equilibri e 
l apertura per il paese e per 
gli enti locali di un nuovo 
corso politico » 

Ancora una volta quindi 
chi deve scegliere è la DC 
la quale sembra invece tut 
t« Intenta a guadagnar tem 
pò La direz'one del cornila 
to regionale e stata convo 
c i t a per venerdì piossimo 
mentre per ora non sono sta 
te annunciate riunioni del 
comitato provinciale o di 
quello romano sebbene sia 
per 11 Campidoglio che per 
Patazao Valentlni i tempi 
stringano 

g. b«. 

Riportiamo i risultati in voti e percentuali oltenuti dal PCI a Roma e Provincia nelle elezioni del 1946 1953 1968 1970 1972 t I L t ma co i 
sulrazione regionale del 15 giugno scorso Le cifre ali interno delle colonnine indicano il numero dei voti consegu ti ne d vers ann dal nost o pa 
tito mentre quelle in orizzontale (ali esterno) si riferiscono alle percentuali 

Il voto nei quartieri e nelle borgate 
La maggioranza assoluta conquistata dal PCI negli insediamenti impegnati a strappare la sanatoria urbanistica e il risanamento conferma il pro
fondo legame di lotta tra gli abitanti e il partito - L'entusiasmante risultato dei Comuni della provincia - Il consenso delle fasce operaie 
degli strati intermedi, dei settori contadini - Nuovi orientamenti hanno prevalso anche nelle zone abitate da ceti medi impiegatizi e professionali 

bi e. KIU in d t i t occasioni *uuto modo di 
so l lo l ineue il contributo d t t rm inan l e assicui ito 
allo s t r u o i d n a i i o successo del parti to nella citta 
e nella piovutela da settoii della popola/iene e 
da qua i t te ri jn precedenza di \ e inamente oi tentali 
Nuovi dati più part icolau^Klat) confermano 
l inc iemcn to di rilievo segnato dal PCI in queste 
zone testimoni iru«. concicla di un modo d i s u s o 
da pai te di -\asti sii iti di guai da re al confronto 
politico e. di un diveiso niteg«lamento di fronte 
alle proposte costruiii\e. e ali opposi/ione rigo 
rosa del PCI 

Ma p r ima di so f l t ima ic i su questi clementi 
\ o g n u n o aimeno schema ti e a mente d a r conto 
del r isul tato \ t r amen io eccezionale s t rappato 
nelle boigatc i dare un idea del pa i limonio di 
fiducia i equi stato del PCI gì i^ne alla sua min 
torre t ta ini/t iu\ i pei la s i n i t o r i a e il r i sana 
mento b t s t u a n c o r d u e che il 15 giugno esso 
ha qui ottenuto H migg io ianza assoluta dei 
sull'iaifi l a l fo r i audo in tal modo la posinone, 
già di g rande rilievo di cui godeva 

Il voto delle borgate dunque ment re ha com 
pienamente falciato l e r b a sotto i piedi della 
des t ra ^ d u c e n d o a l tempo stesso il consenso 
a l la DC, h a indicato senza possibilità di equi 
voci che non sono consentiti ulteriori r i tardi 
nell attu i/ionc di un prog ian ima di r isanamento 
alla cui urgenza 1 i De e 1 suoi alleati s.i sono 
senipie sotti atti Si spiega in tal modo ti con 
senso i accolto dal PCI coagulatosi — ad e som 
pio — a La Rust ica nel 54 per cento dei \o t i 
a \ u o \ a \ l e ssandnn i ne 51 per cento a Gregne 
nel 50H4 ì C i s i l M o n m nel 51 7 a Casalotti 
nel 50 3 ccn incrementi che si a g g n a n o nei 
casi appena citat a t torno al G pei cento Pa 
rallelamerrtc appai e evidente il i idimtnsion i 
mento della DC che nelle s esse boigate ti arme 

Casalotti <lo\c pur perdendo ò punti ue sce 
a mantenere un 27 3 per cento — non supe "a il 
20 21 pei cento L questo nonostante abbia 
l a i camente att into il serbatoio della desti i e i e 
infatti subisce un secco a r re t ramento perdendo 
I \oti che una male indirizzata protesta a \ e \ a 
f i t to confluii e su di essa nelle politiche del 72 

Quanto <ii socialisti i loio risultati si inserì 
\ ono nella a\ un/ala complessiva della s insti a 
la crescita del 2 pei cento che segna media 
mente nelle boigate esani n i t e il loro u s u l t i t o 
elettoi ale conferma 1 oi icntamctìto ne tt imente 
democrat ico inttfaseista ptogressmta di quell » 
che e s ta ta chiamala la « cintura IOSS i » di 
Roma 

Una * titillila lussa v che andrebbe peral t ro 
ampliala con i n u m o o s i comuni dell i p o 
\ inc ia immediatamente adiacenti al territorio 
della c ipi ta le che hanno fatto segnare s t iaor 
cimali incrementi della foi7a elettorale del nost io 
pai t i to Ma e comunque in g e m i Uè in tutti i 
centii della provincia romana che il PCI i e 
gistra una forte avanzata da cui almeno in 
pr ima approssima/ione si può dedui re tenendo 
conto dellu prevalente composizione sociale del 
le diverse zone che ai suffragi delle fasce 
oper i l e t i sono aggiunti in r i levante misura 
quel i di ceti in tei medi e di popolazione agii 
cola due settori citili popoli/ione, che in modo 
consistente hanno pagalo e continuano a p i g i e 
le t o n s t g u t n / e di una crisi economica onjjinala 
dalle scelte e r r a l e e disorganiche compiute d u 
governi n i/ onali e leg on ili a direzione demo 
cristiana 

11 dalo complessivo asse M I » »I PCI n e l h 
p o v i n u a di Roma 172 A34 voli p a n a J J A 
1 aumento in percentuali e del 2 2"p sulle poh 
Uche del 7J e del *1 4 ^ sulle regionali del 70 

b l i a l t a del n s u l l i l o p u i tu ni ti c o n f u t o 
giazie il quale il PCI t o rn i ad e sere il pi mo 
p a i t t o della provincia L iv i n / i t i gene ile de ' 
la sinistra è peral tro n b a d t i a i io dai ri ul 
tato conseguito ri il PSI t he conqu stando il 
10 J per cento dei voti ottiene un aumento 
del 29 per cento sul 72 e del l per cento 
sul 1970 

La DC clic perde invece il p na to stende 
al 308 per cento dei surti igi d minuendo del 
3 •> pei cento rispetto al 72 e iddmtlura del 
4 per cento rispetto al 70 fai a t c o m p i g m a 
questo secco ndimens oname n o ci "Ilo sci do e > 
ciato al livello percentualmente i n ' i i o raggiunto 
dal PLI col suo 14 per cento mentie il Msl 
perde in percentuale s a rispetto al 72 ( i t i 
275 per cento) che n s jk t t o il 70 idcll 1 2 per 
cento) Buono 6 infine il nsul ta to del PKI ' 
che ha nella p iovinch solide tinriizioni DODO 
lmi ~ il quale ce)n i] J 1 pei cento j,uadat,n i 

1 1 4 per cento sulle politiche del 1972 
Spiccano nel r i lut ta to complessivo i dati di 

alcuni grossi centri m cui esistono notevoli con 
centrazioru operaie come C v itavccchlH (38 13 
p e r c e n t o +4 03 sul 72) Colleferro T v o l Po 
inezia Anzio di altri dov e JJ e\ alei le e 1 i 
p t s t n z i di st a ink imcd i ( U b i l o r i i s c u 
Var ino Ci impino Oioll i k n ti i P desi i 
L dispol -\ngu Hai a C i v t M i n / a n i O n d o 
ma) Ti i i numeioslssini centri cala t ic i / / a 
da es t t s s t ia t to i ta r 'mi HI tu pire il n s t r i 
pai t i to ha conquistato nuo\ e m p i c o n t i s i 
— \ e l l t t i i Gcnz ino iolTi Ceiveit i Oetiaz/ i 
no Montccompalri Segni Carpine to Pa olii 
b »i t Subì ico Caste 1 Mad un i v inno ni i 
segna! it i consistenti b\]?ì n avanti a Ole 
vano (279 | K r a „ i 0 4 71 sul 72) e i La 

n i o Ì) 2- ]) t nle 4 J 6 sul 72) 
\ og i m o m i n e enne udeie q u la n 1 

« c u lei! it i *• s il t u r buio the ì ni imera p r 
soche o n o n ie t e ve u > ili e sii ioid i n a ìv 
/ i t i del PCI d i p i dffe i t il ili oua] ot 
1 ne mei t meo i ini v o t i p n d o muta 
mento d oncni mento messo ai IH L I] l j u Ugn 
ine it il zone e canti ci i n p erectnzT i a 

t cnzz i t i d i stelle dee s m u n t e dive st \11 \ br 
irne ul esempli una z n i t K t s t i la s p « 
te Uro d pi e te \ ep isodi 'd i \ I t i v i l a > t s t i 
i MSI ti e toni iv i su un ìobu lo IH 44 pr 
cento n o i e poi I e ne del "2 t tato i e l l a ur t i e 
r dmiuision ito p i s j i u 1 14 JAI cent > ] * 
DC i sua volt h i sub lo m a p u r i t à del "ì 
pei cento dei v u d il 2 0G il J ) „ J nosi 
pdilito lu invece c o n p u t i un e e e / o n d e bnlz 
in avanti dal . - I H a *> fi pei cento men 
ine he il PSI i in/1 li due ?u ìt )* t end i 
t 9 8 i x r n nto 

Non meno sign I e I v o t I sultal n q 
stato nel quar t iere l i d i a abitalo in g lande mn 
gioran/a dn ceto medio professionale o imp 
ga tu io Qui dove nelle politici» del 72 il M I 
ha potuto contate addiri t tura sulla percent inl 
del 24 18 esso passa ora a) 18 8 una pc-ri 
«ceca ne otnpagnHt i d i una fles nne pei q m r 
tu i l l i t i de 11 t D( e io s dUes i sul TI 6 

Il PCI c o i a i i 1 tonti i o l-t i 7 punì 
p u t o m i tic pa s u d o ci il 14 il 21 *> 
cento una grande avanzata u f » eco 
s u t t e s) del PSI eh ott ene alt i l i punti ci 
e il 17 11 *ì f I si el De i t r a / i a prò 
l ii d a su i v Iti ia„v. in te ! M per cento 
s potrebbe continui re con n miei is s s in i a 

! alt j , ! i t e np I e t I ut i il lult q u i r 
davvero sia mutala i 1 „ icn > l i topogr< r 

pò itita e! R o n i e del I i / o 

Il grande successo del nostro partito ha mutato profondamente il quadro politica 
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Il « gruppo-camion » in giro per la città 
Nelle bollale e nel quartle 

ri nel quull è sti lo protauo 
nlsta della campa«n\ eletto 
rale torna il « gruppo ca 
mlon » Ieri ha tenuto suo 
spettacolo alla Romanlna al 
centro della festa popolare 
indetta nella borgata per fé 
s t e l l a r e la vittoria del co 
munisti nelle eledoni Nei 
prosiimi giorni proseguirà il 
suo itlncrar o in altre zone 
della a t t a 

Durante la campagna elet 
torale il gruppo, composto da 
Carlo Quartucol. Carla Tato 
Mario e Giorgio Outdarelll, 
Eleonora Conti, Roberto Le-

ricl Muuiizlo Fusco e Paola 
Bat t ig l i ! attraverso l'uso 
d meccanismi studiati e co 
btruìu ippos tamente per 1 
anione di piazza n'ideo ta 
pe diapositive pupa/zi etc ) 
e con la collaborazione di 
Giovanna Marini Cosimo CI 
nlei] e Graz ella Di Prospe 
ro ha coinvolto nella sua 
azione di propaganda centi 
naia e centinaia di persone 

E stato, questo apporta 
offerto alla propaganda elet
torale, un modo di portare 
avanti le linee del lavoro del 
« gruppo-camion * ncAl 'ambi 

to del decentramento cultu 
rale lavoro le cui prime e 
sperien^e risalgono al 1967 
quando fu messo in scena o 
spettacolo < MaJakovskiJ e 
compagni alla r volutone o 
ottobre » e che lo ha porta'o 
a presentare le j>ue propost" 
teatrali in diveise rcal t i 
dalle fabbr che occupate al 
le case del popolo al centri 
grandi e p ccoll de! Me? 
zoglorno 

Nella foto una manifeitazlo 
na-apattacolo del < gruppo ca
mion » in un quarfltro delta 
elite 

I II quadio pcllt co ne la prò 
vincia di Froslrone dopo 1 

i voto del lo giugno 6 proicn 
damente lambii to 11 noit-o 

| partito compie 11 più gì inde 
I b^lzo dal 1953 la Democ-i 

ria cristiana sub s e la più 
secca perdita dal dopoguerra 
i destra ì e s n lerma con 

1 una f e t e flessione rispetto 
al 1972 laiea del c n l - o sin 
stra si restringe P- - la prl 
mi \o!ta il cons glio prov n 

| ciale comunisti e socHUsti 
. n inno gì stess s»ggl del i 

democrazii cristiana e le for 
ze che si collocano a sinistra 

| deJl» DC sono maggioranza 
tre nuovi comuni conquistati 

. dalle liste unitarie di sin! 
j stra uno riconquistato tutti 

gli altri maltenuti rafforzata 
la presenza comunista nei 
consigli comunali Quali le 
ciuse d questo grande sue 

I c°s=o che ha Usto il PCI i 
J vanzaie si vo rare e"-e 

/ioni In tutti i comun 
sia nel g:andi centi 1 indù 
striali che nei piccol centri 
agricoli'' 

Ce qualcuno che \oircbbf 
attribuire a questo dalo un 
voto di piotesti di una prò 
vincia che bta attrave,*sando 
una grave cilsl economica 
CTto ce anche questo In 
dubb amentc e in glia a di 
ope ' t l licenZMli sotto e* i 
in'-grrfzlonc n lo ta pe- di 
lendere il po-.to di avoro i 
giovani In cerei di puma oc 
cupazlone picco 1 commer 
ciantl gli a i t iganì colti 
vator diretti in gravi diffl 
colta hanno Inteso votare 
contro la politica errat i con 
tro gli spieohl 11 malcostu 
me 11 sottogoverno 11 clien 
teliamo imposti da una gè 
atlone del potere da parte del 
gruppo dirigente democri 

stiano so do i j o^ni camb i 
mento ancorato a sistem e 
metodi condannati da vasti 
setto" de 1 opinione pubbl ca 

faaiebbe pelo tioppo scm 
p teistico e supc-flcln e limi 
tarsi n q j c l o solo dato II 
voto del 15 giugno per chi 
h i buoni occhi per vedere e 
buone orecchie per intendere 
ì tppicsenta i n d i " nclli no 
st ,a prov ncla un significato 
profondo Innati/ tutto H vo 
Ionia di camb a'-c ìad ca men 
le ne 1 Imposta/on" poi tlta 
e nei metod di governo Im 
post] In questi ultimi tren 
tann i d< Andreottl e dai suoi 
seguac F di cimbiare In una 
dilezione bei precisa acro 
gliendo cioè le l icheste che 
provengono dille lo te ope 
rale e contadine di cui i 
comuiis ' i sono sta i par*e 
Impo tante e i vo te deter 
minante e ivorindo sena 
m-nte per ragglunir» e gì 
ob ett v lisstt n e l i ver'en 
/a La7 o promo'-M di l mo 
\ imento unitario s ndacale e 
fatta oropi n dal par iti d 
s nistra 

GII op ra del » Flit h i n i o 
votalo a s ni stri e n g-in 
parte comun si i non so o con 
tro r tm' di lavo-o mass i 
e antl laJ-nento del co^to 
del i v t a mancanza di ca 
s" e t u spc r t ^ pro-n-s " 
non i m n f u t " da \ g u n t i 
-cj onil" ma in~he p-r un 
dlv"r>o modello di sviluppo 
economico arr 3 li ime i to d*l 
li de-nocrazla un d'verso mo 
do di governare 

I millecinquecento operai 
chf occupali a rtiJTM l i 
MTC a MK la Rotostar e 
che da mesi lottano per di 
fende» 11 posto di lavoro 1 
2 500 già licenziati dalle 2V 
fabbriche chiuse 1 15 mtla 

sotto i ^ i n te - i a ronc hi 
no vo i lo \ s ìls ra e in £ - T 
parte per il PCI non so o p" 
condil i! I T e u t a politica d 
industi ali//<i onc che ha '•* 
vo to ntcre s part colarl ^ 
e l'nlcla") con o sperpero d 
decine di miliardi ma anch 
por dfeimire che senza i oo 
munisti sempre a loro 
ha ico 1 ques anni — no 1 
e posslbi e difendere ed osten 
d T c 1 live li d occupaz'on" 
<d elimina-c 1 uavi squli bo 
che la d ssennflt t poi tica de 
la D"mocrizla (i s t ana e de 
centro sinistra h i provocato 

I co tlvatorl dret t" hanno 
volito non solo tont-o i tra 
d menti della DC e d Bono 
mi ma per Imporre una d 
versa politica nei confront 
dell agricoltura d cui 1 conni 
insti sono stai sempre fer 
mi sos'enitor Cioè si e vo 
tato e i voto de govan 
ne è la più vi ida confer 
ma — perche mche in que 
sta provincia 1 comumst ab 
blino uno sp izo più crmn 
de per coni nui e megl o 'a 
oio trentenna e battag i pe 

1 an t l ^ s " SITO la dTnocn/ la 
la moralizzazione della v 'a 
pubblica 

Un voto qu nd che sca i 
r sce da e lot to c o n d o t t " u 
q lesti a n n d Itici 1 un vot< 
d i l q u d e le lotte £ a in co**sn 
e fu tu re t r o v e r a n n o a v^in*n 
n e c e v i i n a p»-chc =i b n t ' a de 
f ìn i t ivamet i ' e la l inea d" i 
DC e d*l i c'è ' i pe" re t •* 
zare un v i s o sch iccamel i *" 
u n i t a r i o c a p i c e di r solvere 
grnv i p -ob orni a n c o r a su t»p 
pe lo por n n d a r e i n c o n t r o a" 
e e us te asp i raz ion i d e la 

vo ra to r i e del le n o s i r » popò 
lazloni 

Arcangelo Spaziarli 
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